
Allegato "A" all'atto n.13.034 della Raccolta del Notaio Ro­

berto BRACCIO di Brindisi . 

STATUTO SOCIALE DELLA SOCIETA' 

"NUOVA CARBINIA S.R. L . " 

Art. 1 Soci 

1 .1 La Società é denomi nata "NUOVA CARBINIA S.R,L .... 

Il Comune di Ca rovigno é socio unico de l la soc i età; pertanto 

l'organo amministrativo deve depositare per l'i8criz;ione nel 
registro delle i mprese la dichiarazione di cui all'a r t. 2362 

cod.civ . 

Il socio unico può provvedere a lla puhb l icità prevista. 

1.2 La società deve indicare l 'eventua l e propria soggezione 

all ' a t t i vità di di r ezione e coordinamen t o dcII' Ente Comune 

d i Carovigno negli atti e ne l la corri spondenza, nonché me­

diante iscrizione, a cura dell' organo anvninistrati vo, presso 

la sezione del registro delle imprese d i cui a ll' articolo 

2497- bis, co~~a 2 cod. civ. 
Art. 2 Sede 

La società ha sede sociale in Carovigno, a l l ' indirizzo risul ­

tante presso i l regis t ro delle impr e3e, 
Art _ 3 Durata 

La durata della socie t à è fissata fino a l 31 dicembre 2040 e 

potrà essere pror ogata una o pl~ volte con deliberazione del­

l ' Assemblea straordinaria dei soci. 

Art. 4 Domicilio 

Il domicilio dei soci, degli amministratori e de l li sinda­

cali, per i l oro rapporti co n la società , è quello che risu l­

ta dal registro delle i mprese. 

Art. 5 Oggetto social e 

5.1 La socie t à ha per ogget to sociale l o svolg i mento delle 

seguenti attività: 

a) la produzione dei seguenti servizi di interesse generale, 

ivi inc l usa la realiz zazione e la gestione delle re ti e de­

gli impianti funzionali a i servi zi medes i mi : 

l . gestione ùella refezi one s co l astica; 

2 . gestione dei parcheggi comuna l i a pagamento; 

3 _ servi zi di l inea ed a domanda per il trasporto t errestre 

di passeggeri; 

4. i servizi d i dis infestazione e disinfezione; 

bl l 'autoproduzione dei servizi strumentali di segui to elen­

cati: 

l. man u t e nzione ordinaria degl i immobili comuna l i; 

2 . pulizia degli immobili comunali: 

3. manutenzione e gestione area cimiteriale; 

4. gestione del patrimonio comunale dispo nibile, a nche in re - / . 

gime di concessione; 
5. valor i zzazione ed a lienazione del pat r imonio comunale di­

sponibtle, anche i n r egime di confer i mento; 

6 . gestione e manutenzione del sistema turi stico - culturale 

ed ambientale, anche al fine di rendere fruibil i i siti di 
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proprietà comunale; 

7. ma nutenzione e gestione integrata degli edifici sco l asti­

ci di ogni o rdine e grado; 
8. costruzione e gestione di opere di i nteresse e f inalità 

pubblicai 

9. produzione e comme r ciali zzazione di energia elettrica da 
fonti rinnovabil i e non; 

lO. servi zi volti all 'efficientamento energetico e relativa 

realizzazione e gestione degli i mpianti; 

Il.manutenzione , gestione e realizzazione di impianti per la 

pubblica illuminazione i 
12. esecuzione di attività strumentali al la gestione, a ll 'ac­

certamento , alla l iquidazione, alla riscossione, al rimborso 
ed ogni a l tra attivi t à strumentale all' incas so, alla defini­

zione ed alla gestione delle entrate tributarie, extra t ri bu ­

tarie ed assimilate degli Enti locali e/o cii altri soggett i 

pubbl ici anche ai sens i dell ' art. 52 D. Lgs. 446/ 1997 e suc­
cessive modificazioni ed integrazi oni; 

13. espletar.tento, anche attraverso sistemi inforrnatici, di 

servizi relativi al controllo/alla ri l evazione e all ' aggior­

namento dei dati per i l calcolo del l a base imponibile dei 
tributi di spettanza di enti locali con riferimento anche al­
l'attività di censimento delle unità immobiliari sul t er r i to­

rio, all'at tività di costituzione e gestione del l e banche da­

ti sia per la gestione del personale che per quelli contenen­

ti informazioni usufruibil1 dalle amminist r azioni l ocal i in 
i ntegrazione con il sistema di rete della pubblica ammini­

strazione centrale nonché attività per l'istituzione di col ­
l egamenti tra banche dati di più anuni nistrazioni locali per 

il control l o della base imponibile dei t ributi locali c he si 

riferiscono a l settore i mmobiliare; 

14. conserva7.ione, utilizzo, aggiornamento dei dati del cata­
sto, finalizzati allo svolgimento delle funzi oni catastali 

da par t e de l l e arrministrazioni locali ed eventua l me nte attri­

buite agli enti loca li ivi compresi i dati per revisione e 

classamento dei fabbricati, delle zone censuari e e per la de­
limitazione delle zone agrarie, nel r ispetto delle competen­

ze delle agenzie del territor io o di altre amministrazioni 
pubbliche; 

lS . gestione del servizio pubbliche affissioni e di tutte le 

operazioni materiali connesse (affissioni , controllo della 

pubbl i cità negli spazi pubblici , controllo delle precedenze 
d i affissioni , e t c . ) nonché gestione delle attività di in­

stallazione, manutenzione e controllo degli impianti pubbU­

citari comunali, nel rispetto di quanto stabilito dal piano 
generale degli impianti; 

16. supporto tecnico a l la gestione delle sanzioni amministra ­

tive non t ributarie; 

17. attività strurnental..e ed ausiliari.l al consiglio tributa­
rio, ove istituito; 



18. ges t ione del cani le comunale; 

1 9. support o tecn ico, logistico e ammin istrativo alla gestio­

n e de lla refezion e sco l astica ; 

20 . supporto anuninistrCltivo al l ' Ente ne l disbrigo di prati ­

c he amministrative; 

c) servizi di conunit t enza, ivi incl use le attività di cornmit­

t e n za a u siliarie, apprestati a suppor t o dell'Ente. 

5.2 La società potrà porre in essere ed esercitare qua l siasi 

a t tività connessa , ausiliaria, strumentale, accesso r ia e com­

plementare rispetto alle attivi tà di cui sopra. 

5.3 La società potrà, altresì, compiere t u tte le operazioni 

immobiliari , commercial i , industrial i, mobiliari e finanzia­

rie (queste ultime due in misura strettamente strumentale e 

non prevalente e comunque non nei confronti del pubbl ico) ri ­

tenute necessarie od util i per il raggiungimento del l ' ogget­

to sociale, compresa l'assunzione di finanziamenti o mutu i , 

escluso il r ilascio di garanzie di qualsiasi genere nell' in­

teresse di terzi. 

5.4 La soci età potrà svolgere attivi tà di studio e d i ricer ­

ca, direttamente c median te convenz i oni, purché strumental i 

all'oggetto sociale. 

5.5 La Soc i età effet t uerà oltre l ' ottanta per cento del p ro­

p r io f a t turato nello svolg i mento de i compiti a essa affida t i 

dal Comune di Carovigno. La produzion e ul t eriore rispe t to al 

suddetto limite di fat t urato è consent ita solo a condizione 

che la stessa permetta di conseguire economie di scala o al­

t ri recuperi di efficienza s u l complesso de ll'attività prin­

cipale della società. 

Art. 6 Rapporti con il soci o unico 

6.1 I rapporti t ecnici per l'erogazione dei servizi tra l a 

Società e l'Ente Comune di Carovigno sono regolati mediante 

apposite convenzioni d i affidamento de i servi zi o medi an t e 

provvedimenti amministrativi di natura autoritativa con cui 

sono altres i defin i ti i controlli, anche di n at1Jra economi­

CO-finanzi aria, su l la Società da parte del l 'Ente. 

6.2 I n ogni caso , f erme restando le dispos i zion i contenute 

nel presente Statuto, l 'a t t i vità di indi rizzo , programmaz i o ­

ne, v i g ilanza e con t rollo da parte de l Comune di Carovigno 

s i espl i cherà at t raverso l' emanaz i one d i direttive. 

6.3 La società è do t ata di strumenti di programmazione, con­

t rol lo e coinvolgiment o de l Comune di Carovigno. 

6.4 L'inadempimento da par t e degli anuninistratori di quanto 

p r evis t o dal presen t e statuto, dal contratto di servizio, 

nonché delle d i ret t ive emanate dal Comu ne di Carovigno costi­

tuisce g iusta caUSi) per la revoca èegli amministratori. 

Art. 7 Capitale sociale 

7.1 Il capitale sociale è di Euro 100.000,00 (centomila vir­

gola zero) ed è suddiviso in q uote d i pari i mporto. 

7.2 Le quote $on o indivisibili e conf eriscono al loro posses­

sore eguali d i ri t t i . 



7 . 3 Per le dec isioni di aumento, d i divisione e di r i duzione 

del capitale sociale si appl icano gli artt. 248 1 e 3egg. del 

codice civile. 

7.4 Salvo 11 caso di cui all ' art. 2482- ter c . c., gli aumenti 

del capi tale possono essere attuati anche mediante offerta 

di partecipazioni di nuova emissione a terzi; in tal caso , 

spetta ai soci c he non hanno concor so alla decisione il di­

ritto di recesso a norma dell'art . 2473 c . c .. I conferimen­

ti dei soci potranno esser~ effettuati anche non in denaro, 

nel rispetto delle norme vigenti. 

7.5 La società, su determinazione de l l ' organo amministrati­

vo, pot r à en:ettere titoli di debi t o di cui a ll ' a rt . 2483 

C.C . . 

7.6 Pe r addivenire alla copertura del fabbisogno finanziario 

l a soc ietà potrà richieder e a i soci di effettuare versamenti 

in conto futuri aumenti di capitale. 

7.7 sugli eventuali versamenti effettuati da i soci a t i tolo 

di mutuo e/o finanziamento per necessità gestionale, la quan­

tificazione del tasso di interesse è determinata dall 'organo 

anL'llinistrativo , senti to il sindaco revisore ave i stitui to -

salva la possibilità di prestiti gratuiti dei soci pro quo­

ta, deliberati dall' assemblea dei soci . Dal bi l ancio della 

società dovrà, comunque, risultare il tito l o . per cui tali 

veroamenti risul tano effettuati. 

7.9 La qualità di socio comporta la p iena ed assoluta adesio­

ne all'atto costitutivo, al lo s tatu to sociale ed a tutte le 

de l iberazioni dell' assembl ea , ancorché anteriori a l l' acqui ­

sizione di tale qua l i tà. 

7.9 I versamenti sulle partecipazioni sono richiesti dall' 

organo amministrativo, in una o più volte , nei t ermini e ne i 

modi c he lo stesso reputi convenienti e nel rispetto del la 

vigente normativa. A carico dei soci in ritardo ne i versamen­

ti decorreranno gli i nteress i nella misura l ega l e . 

Art . 9 Aume nti di capitale socia le 

Il capitale sociale p uò essere a umentato o diminuito con de­

liberazione dell' assemblea straordinaria ed a l l e condizioni 

e nei limi ti i mposti dalla l egge. 

Art . 9 As9ambl~a dei soci - competenze 

9 . 1 Sono di esclusiva competenza dell ' assemblea ordinaria 

l 'approvazione de l bilancio, la distribuzione degli utili, 

la copertura delle perdite, la nomina e la revoca dell'ammi­

ni stratore unico e il relativo compenso , la nomina e la revo­

ca de l COlleg i o .sindacale o de l sindaco revisore ed i l rela­

tivo compenso, la nomina del presidente del col l egio sindaca­

le e, quando previsto, la nomina del soggetto cui è dema nda ­

to il controllo co ntabile, le delibere pe r l' az j one di re­

sponsabilità degl i an~inistratori e dei sindaci , l 'autorizza­

zione all ' organo ammin i st r ativo di eseguire le del i bere che 

devano essere sottoposte al parere de l l' assemblea e, in ge­

nere, tu tte le decisioni che non w.odifica no lo statuto. 



9.2 L'as sembl ea straordinari a delibera sulle modifi cazioni 

del l o s tatuto, su l la nomina, sulla sostituzione e sui pote ri 
dci liquidatori e su ogni altra materia espressamente att r i­

buita dal l a legge o dallo statuto al l a sua conpetenza . 

Art. 10 Assemblea dei 90ci - convocaz~on& 

10.1 Le assemblee ordinarie e straordinar i e sono tenute pres­

so la sede soci~l e, salvo diversa motivata deliberazione 

del l'organo ~~nistrativo. 
10.2 L' asser.tblea è convocata dal l ' organo amministrativo me­

diante comunicazione scritta da inviars i almeno 8 (otto) 
giorni prima di quello f issato pe r l'adunanza con l ettera 

raccomandata AR o posta ele t tron i ca certificat a ai soci e ai 
s i nda c i. 

1 0.3 L'avviso dovrà contenere l 'indicazione del l uogo , del 

giorno e dell' ora dell ' adunanza e l' o rdine de l giorno delle 
mat erie da t rattare, o l t re a l la previsione del l a seconda con­

vocazione. 

10. 4 L ' assemblea nel l a quale è rappresentato, i n proprio o 
per delega, l ' intero ca p i tale sociale e l'amministra tore uni ­

co c i sindaci sono presenti o informati della r i unione e 

nessuno si oppone 

totalitaria) , può 

a l la trattazi one dell' argomento (assemblea 

validamente deliberare anche i n caso di 
mancata osservanza delle formal i tà previ ste nel presente ar­

ticolo . Non si considera to t alitilria l' assemblea in cui u no 

o più soci esprimono i l propr i o voto per corrispondenza. 
10.5 L'assemblea t otalitaria può de l iberare anche s u ogge t t i 

estranei all'ordine del giorno. Se la convocaz i one non è re­

golare o é mancata, c i ascuno degli intervenuti potrà opporsi 

alla d i scussione degli argome nti sui quali non si ritenga 
s u ff i cientemente i n f orma t o. Se la convocaz i one è r egolare 

ciascun soc i o potrà opporsi sol t anto a lla trat t azione degli 

oggetti es tranei a l l ' ordine de l giorno. 

1 0.6 L'Assemblea dei soci deve essere co nvocata almeno due 
vol te l'anno : 

- entro 12 0 (centoventi) giorni dalla chiusu r a dell ' eserci­

zio sociale, o entro 180 (cente t tanta) g i orni quando lo ri­

ch i edano particolari esigenze, per l 'approvazione del bila n ­

cio; 
- e n tro i l 30 (trenta) novembr e di ciascun anno per la veri­

fica del bilancio di previsione per l'anno successivo e pe r 

l ' eserci z io del potere di verifica connesso al C.d. control­

lo analogo. 
10 . 7 L ' assemble a è comunque convocata quando l ' organo ammin i ­

strativo l o ritenga oppor t uno . 

Art. 11 Intervento in assembl ea 
11.1 L' intervento ed i l ve t o i n assembl ea é consentito a tut ­

ti i soc i titola~i di partecipazio n i o d i diritt i su queste. 
11.2 Ogn j ~ocio che abbia di ri tto di i nterveni re i n assem­

b l ea può farsi r appresentare da altri, anche non soci, des i ­

gnati median t e de l ega scritt a, salvo i d i vieti e le escl us io-



ni previste dalle leggi vigenti. Spetta al presidente consta­

ta re la regolar i tà de l l e singole deleghe ed in genere, r ego­

l are il dirit t o di intervento in assemblea. 

Il . 3 E ' consentito l 'intervento in assemblea trè.Inite video­

conferenza. 

I l . 4 Il socio potrà inoltre esprimere il proprio vo t o per 

corrispondenza se espressamente consentito nell ' ùvv iso di 

convocazione . In questo caso, dovranno essere indicate le 

proposte di deliberazion e ed a l legate le schede di voto, che 

~aranno ' predisposte in modo da garantire la segretezza del 

voto fino all'ini zio de l l o scrutinio in assembl ea . 

11.5 Quando è consentito il voto per corrispondenza non pos­

sono essere trat tati argomenti estranei all'ord ine del gior­

no. 
Art. 12 Presidenza e s v olgimento del l 'assemblea 

12.1 L'assemblea é presieduta dall'amministratore unico o , 

i n caso di as senza, da altro soggetto de5ignato a maggioran­

za dall' as semblea. 

12.2 I l presidente dell 'assemblea unico è ass i stito da u n se ­

greta r io che egli stesso p r ovvede a nominare, a meno che il 

verba l e sia o debba essere redatto ai s ensi di l e gge da un 

notaio . 

Art. 13 Costituzione e delibQra~ioni dell ' assembl e a 

13.1 Sia in prima che i n seconda convocaz ione l ' assemblea o r ­

d i naria è regolarmente costituita per del iberare su guanto 

previsto da l l a legge con la presenza di tanti soci che rap­

presen t ino, in proprio, delega o , se l'avviso lo consente, 

per corrispondenz a, a l meno i 2/3 (due terz i) del capitale so­

ciale . 
13.2 Sia in prima che seconda convocazione l'assemblea ordi­

naria delibera con il voto favorevole di almeno il settanta­

cinque per cento (15%) del capi t ale sociale. 

13.3 In prima convoca z ione l'assembl ea straordinaria é r ego ­

larmente costitu ita con la presenza di tanti soc i che rappre­

sentino in proprio , per delega o, se l ' avviso l o consente , 

per corrispondenza , a l meno i 2/3 (due ter zi) del capitale s o ­

ciale e de l ibera val i daT:lente con il voto favorevole di a l me­

no il s e t tantacinque per cento (15t) d e l capi tale sociale. 

1 3 . 4 In seconda convoca zione l 'assemblea straordinaria del i ­

bera con i l voto favorevole di a l meno il sessanta per cen t o 

(60%) del capitale sociale. 

Art . l4 Or g a no amministrativo 

14.1 La società é ammi nistrata da un arrministra tore unico. 

14.2 L'Amministratore Unico du::a in carica 3 (tre) eserci z i 

ed é rieleggibile. Egli scade alla data dell'assembl ea convo­

cata per l'approvazione del bilancio re l ativo al l ' u l timo e ­

sercizio della sua carica. 

14.3 I n ogni i po te s i di cessazione dell 'organo ammi nistrat i ­

vo si appl ica il disposto de l l'art. 2386, comma 5 , cod . 

civ . , ave nominato il collegio sindacale ovvero il sindaco 



revisore unico. 

14.4 I n relazione all'att i vità sociale, l'a~~inistratore u ni­

co deve possedere i seguenti requis i ti di onorabili tà e pro­

fessio na li tà : 

a) requi sit i di onorabil i t à 

- non trovarsi in una delle condi z ioni di ineleggibilità o 

decadenza previste dall'art. 2382.cod. civ; 

- non essere stati s ottoposti a misure di prevenz i o ne dispo­

ste dall' a utorità giudiziaria ai sensi della l egge 27, dicem­

bre 1956, n. 1423 ··0 della legge 31 maggio 1 965, n. 575, sa l ­

vo gli effetti del l a riabilitazione; 

- non essere stati condannat i con sentenza passata in giudi­

cato, sal vo gli effetti della riabilitazione: 

- a lla reclusione per uno dei delitti previ~ti nel titolo XI 

d el libro V del codice c ivile e n e l Regio Decreto d e l 16 mar­

zo 1942, n . 267; 

- a ll o!!. reclusione per un te:r.po non inferior e ad un anno per 

u n deli t to contro l a p ubblica a mministrazione, contro la fe­

de p ubblica , cont ro il pa t rimonio , contro l 'ordine pubblico , 

contro l ' economia pubblica, ovvero per un deli tto no n col po­

so; 

b) requisit i di p r Ofe s sionalità 

- aver svol to attività di am..T,inistra z i one o controllo , ovve­

ro compiti direttivi presso i mprese; 

- a ver svolto attivi tà p rofessionale in materia a ttinen t e o, 

comunquc, funzionale a l le a ttività svolte dalla società; 

- ave r svol to attività di insegnamento universitario in mate­

r ie tecnico- gestionali, giuridiche od economiche; 

- aver svolto funzioni amministrative , anche elettive , o di­

rigenziali presso gli enti pubblici o pubbliche a mministra­

zioni ave nti att inenza con i l settore in c u i opera l a so­

cietà, ovvero presso enti pubblici O pubbl iche amministrazio­

ni c he non han no att.inenza con i p r ede"tt1 settori purch é le 

f unzioni comportino l a gestio ne di r isorse economi­

c he-finanziarie. 

14.5 Sono fatt i sal vi gli u l teriori requisit i stabi li ti ai 

sens i dell'articolo I l , comma l, D.lgs 175/2016. 

14 . 6 E' fatto divieto di corrispondere a ll' amministratore u­

nico gettoni di presenza o premi di risultato deliberati do ­
po l o svol gimento dell'attivi t à, non c hé di corrispondere 

trattamenti di fine mandato . 

14 .7 L'Ammi nistratore Unico non può essere dipendente del Co­

mune di Carovigno . 

Art . 15 Poteri dell'organo amministrati vo 

15.1 La gestione dell'impresa spe t t a all'Organo amministrati­

v o che compie le operazioni necessarie per l' attuazione del­

l 'oggetto Bodale nell'ambito degli obiettivi e degli indi ­

r iz z i strategici i ndivi duati dal l 'Ente Comune di. Ca:rovigno, 

fe rma restando la necessità di s pecifica autorizzazione del­

l'assemblea nei casi r ichiest i èa l l a legge e/o dallo Statuto . 



15.2 Sono, inoltre, attribui te all'organo amministra ti va le 

segue nti co~petenze: 

- l 'ist l tuzion~ e soppressione di unità locali ope r a t i ve; 

- il t rasfer i ment o della sede sociale nell t ambito del Comune 

di Carovigno (BR) ; 

15.3 L'organo artl.'1\inistrativo può nominare uno o più procura­

tori per determinati at t i o categorie di atti. 

15.4 L'organo aIYl:.'1\inistrat i v o deve pres en t are una relaz ione 

trbnestra le, redatta secondo lo schema che viene fornito dal 

Comune di Carovigno, sul generale andamento della gestione e 

su l l a sua preved.ibile evoluzione , nonché s ulle operazioni d i 

maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dal la Soc i età. 

15.5 L'organo arnmini~trativo dovrà i noltre; 

al comunicare al l ' Ent.e Comune di carovigno le de liberazioni 

assunte sulle proposte da quest' ul timo formula t e in relazio­

ne a specifiche in i z iat i ve attuative dei servizi affidati a l ­

l a società; 

b) a steners i dal porre in essere a tti o i ni ziat.ive di a ttua­

zione d i quanto deliberato sino a quando l'Ente non abbia co­

municato se int.c nde ese r citare il proprio dir.itto di veto ; 

c} dare attuazione al l e deliberazione qua l ora l' Ente Comune 

di Carovi gno comunichi che non intende e sercitare il dir i tto 

di veto , ovvero qualora siano decorsi quindic i giorni dal mo­

mento in cui l'organo amministrativo abbia comunicato all'En­

te Comune d i Carovigno la propria deliberazione senza che 

quest' ultimo abbia fatto p revenire a l l' organo amministra t ivo 

comunicazioni r iguardan ti l'esercizio o meno d e l proprio di ­

rit to di veto. 

Art. 16 Rappresentanza della società 

La r appresentanza legale de l la socie t à di fro n t e a qual unque 

a u torità giudiziaria ed a."nministrativa e di fron t e ai terzi, 

la nomina de i difensori della soci età median t e il conferime n­

to delle relative procure anche speciali e general i alle li ­

ti, non c hé la fi r ma sociale spettano a ll ' arruuinistratore uni ­

co. 

Art. 17 Collegio Sindacale 

17.1 Ai sensi dell'articolo 3, co~~ 2, D. l gs. 175/201 6 l' a t­

t iv i tà de l collegio sindacal e è s volta da l sindaco unico . ov­

vero da un col l egio sindacale, c omposto da 3 (tre) s i ndaci 

effettivi compreso il Presidente e due supplenti, secondo 

quanto stabilirà l'assemblea. 

17.2 Il sindaco, ovvero i sindaci, durano in carica tre eser­

cizi e gono r ieleggibili. Essi scadono a lla data d e ll' assem­

blea convocat a per l'approvazione del t erzo esercizio della 

carica. 

17.3 L' Cl ssemb lea che n omi na i s i ndaci dete r mina i l compenso 

loro spettante. 

17.4 Tutti i s inòaci $ono nominat i t r a gli iscritti nell 'al ­

bo specia l e d e i revisori con t a bili. 



17.5 Il controllo contabile sul l a società è esercitato dal 

sindaco unico o dal cOllegio sindacale. 

17.6 In relazione all'attività sociale i sindaci devono pos­

sedere i seguenti requisit i di onorabil i tà: 

- non trovars i i n una delle condizioni di i neleggibil i t à o 

decadenza previste dall'art. 2382 cod. civ;. 

- non essere stati sot t opos t i a mis u re di prevenz i one dispo­

ste dall 'au t orità g i udiziaria ai s onsi d e lla l egge 27 dicem­

bre 1956 , n . 1 423 o del l a l egge 31 magg i o 1965 n. 575 , salvo 

gli e ffetti della riahilitazione; 

- non essere stati condannati con sentenza pa ssata in g iudi ­

cato , salvo gli effe cti del l a riabi l i tazione : 

I . alla reclusione di u no de i delitti previsti ne l titolo XI 

del libro v del codi c e civile e ne l Regio Decreto del 1 6 mar-

20 1942 , n . 267; 

II. alla reclusione per un t empo non inferiore ad un anno 

per un delitto contro l a pubblica ammi nistraz ione, contro la 

fede pubbl i ca, cont r o il pa t r i mon i o, contro l'ordine pubbl i ­

co , contro l' economia pUbblica ovvero per un delitto non co l ­

poso. 

Art. 18 Bilancio 

L ' esercizio socia l e inizia il lO (pr1no) gennaio e si chiude 

i l 31·(tren~uno) dicembre di ogni a nn o . Alla f ine di ogni e­

sercizio l ' organo amministrativo provvede, in conf ormità al­

le prescriz i on i di l egge , alla formazione de l progetto di bi­

lanci o de l l a società . 

Art . 19 Uti li 

19 . 1 Gli utili netti risultanti dal b ilanci o, saranno ripclr ­

ti ti ne i modi e nelle forme previsti da l l ' art. 2478 del 

cad. civ . 

19 . 2 Gli eventuali dividendi non riscossi en t ro 60 (sessan­

ta) mesi decorrenti dal momento del l a loro esigibi lità s1 

prescr i vono in favo r e de l f o ndo di r iserva della s ociet à. 

Art. 20 Controllo analogo d e l Socio 

20.1 I l socio un iCOr Comu ne d i Carovi gno, eserci ta su lla so­

cie tà un con t rollo analogo a que l l O eserci ta to su i p ropri 

serv i z i mediante il proprio segre t ar i o, ovvero dir igente · al ­

l ' uopo delega t o. 

20.2 I l controllo a na l ogo è svolto medi a n te: controllo pre­

ventivo , consul tazione, valutazione e veri f ica da parte dei 

soci s ulla gestione e amministrazio ne della società. 

20.2 A tale fine l ' organo ammini strat ivo trasmette l e rela ­

zioni periodiche sul l ' andamento della ges tione cd i b ilan­

ci a nnua l i ed i nfrannua l i al socio, nelle persone dei sogget­

ti delegati al control l o analogo . Altresi, co:nunica in vi ù. 

preventi va ogni t!vento che esula l ' ordinaria gestione d el­

l'attività. 

20.4 La trasmissione di cui a l pu nt o che precede è conàizio­

ne per l'assunzione delle rel at i ve deci sion i e costitu i sce 

giusta causa di revoca de ll'amminist r a tore. 



20.5 Nell' eserci zio del controllo analogo l'Ente Comune di 

Carovigno avrà diritto. ad ogni effetto di legge: 

a) di fo rmulare a l l'organo a®ni nistrat i vo p r opos t e aventi 

cont enuto determinato in r elazione a specif i che i n i ziat i ve 

attuative dei servi zi aff i dati alla società; 

b) di esprimere il propr i o dirit t o di ve t o, oppo r tunamente 

motivato, sulle deliberazioni assun te dall'Organo Anunin istra­

tivo con riguardo alle proposte formulate in conformità a 

quanto previsto nel precedente punto s u b a) e che risul tino 

difformi dal contenuto delle proposte stesse . 

Art. 21 Foro compe tente 

Per qualsiasi controve rsia ch e dovesse insorgere in meri to 

all'attuazione od interpretazione del presente Statuto soci a­

le e che non potesse essere risolta in via amichevole sarà 

competente, in via esclusiva, il foro di Brindisi che giUdi ­

cherà app l icando la legge ital i ana. 

Art. 22 Dispos i zioni finali 

22.1 In caso di sciogl imento l 'assemblea s t rao r din a r ia n omi­

nerà uno o p i ù l iqu i datori determi nandone poteri e compensi 

e stabilendo le moda lità de l la liquidazione che pot r à preve­

dere anche la cess i one in b l occa d i azienda e r ami a ziendali 

di beni, nonché l 'assegnazion e di beni o di r itti ai soci. 

22.2 Per quanto non p r evi sto dal p resen t e s t atut o va l gono l e 

disposizioni de l codi ce civi l e e del le a l tre leggi i n ma t e­

rie di societ à. 

Firmato: Antonio DIAFERIA, Roberto BRACCIO Notaio, impronta 

del sigillo notarile. 
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